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ACCORDO DI FILIERA

Grano duro alla Barilla,
� una scelta vincente
Nuova intesa con il Gruppo di Parma. Quantitativi in crescita 
e un decalogo di sostenibilità. Si consolida la produzione 
in Emilia-Romagna

Non è più una novità, 
ma un’importante 
conferma in uno dei 
settori di punta del 

made in Italy. L’accordo di filie-
ra per la fornitura alla Barilla di 
grano duro di alta qualità colti-
vato in Emilia-Romagna compie 
otto anni. Il rinnovo per la cam-
pagna cerealicola 2013-2014 pre-
vede un aumento delle quantità, 
fissate in 95 mila tonnellate (80 
mila l’anno scorso), meccanismi 
di semplificazione per i paga-
menti e un decalogo di sosteni-
bilità ambientale.
La firma è avvenuta nei giorni 
scorsi a Bologna, presso la sede 
della Regione, promotrice di 
un’iniziativa che, come ha spie-
gato lo stesso assessore all’Agri-
coltura, Tiberio Rabboni, «dà 
certezze preventive di prezzo, 
qualità e quantità sia ai produt-
tori che alla Barilla e ha permesso 
in questi anni di fare dell’Emilia-
Romagna uno dei poli di eccel-
lenza nazionali, per rese e qualità, 
della produzione di grano duro».
Intorno al tavolo si sono dunque 
ritrovati Luca Virginio, respon-
sabile relazioni esterne di Baril-
la, Roberto Biribin della società 
Produttori sementi di Bologna, 
in rappresentanza dell’industria 
sementiera e, per la parte agrico-
la, Alberto Stefanati (Grandi col-
ture italiane), Raimondo Ricci 
Bitti (Op Cereali), Ivan Cremo-
nini (CerealCap), Paolino Fini 
(Op Capa Ferrara). 
Partito nel 2005, per iniziativa 
dell’assessorato regionale all’Agri-

coltura, l’accordo ha portato in 
Emilia-Romagna un importante 
rilancio delle superfici e  sta con-
tribuendo a colmare il gap che 
esiste in Italia tra il fabbisogno 
dell’industria pastaria e la dispo-
nibilità del cereale: a fronte di un 
fabbisogno di circa 5,5 milioni di 
tonnellate di frumento duro, la 
produzione interna media degli 
ultimi anni è stata infatti intor-
no ai 3,5 milioni di tonnellate. 
Il tutto in un mercato dei cereali 
soggetto ormai da diversi anni a 

forti tensioni internazionali sotto 
il profilo dei prezzi, con ripercus-
sioni sull’intera filiera.
«Per Barilla questo è un gior-
no di festa perché acquistiamo 
grano e per di più emiliano-
romagnolo – ha sottolineato 
Luca Virginio – si tratta di un’e-
sperienza che è un po’ la nostra 
punta di diamante e non solo a 
livello nazionale. Per noi infatti è 
fondamentale assicurare la qua-
lità costante nel tempo del no-
stro prodotto e questo possiamo 
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farlo solo attraverso contratti a 
medio-lungo termine».
Complessivamente Barilla uti-
lizza 1,5 milioni di tonnellate di 
grano duro. Di queste 500 mila 
provengono dall’Italia e circa 
100 mila dall’Emilia-Romagna.

Più attenzione  
all’ambiente

La nuova intesa prevede il ri-
spetto di un decalogo di soste-
nibilità elaborato da Barilla per 
ridurre l’impatto ambientale 
favorendo nel contempo la resa 
quanti-qualitativa. Ma non si 
parte da zero. Le indicazioni 
del decalogo, si integrano e si 
completano infatti con quelle 
previste dal disciplinare di pro-
duzione della Regione Emilia-
Romagna che, come ha eviden-
ziato Raimondo Ricci Bitti, 
di Op Cereali, «rappresenta fin 

dall’inizio di questa esperienza 
la base di attività dei nostri agri-
coltori e centri di stoccaggio». 
È prevista anche una semplifica-
zione del meccanismo di fissazio-
ne dei prezzi di compravendita, 
con due diverse modalità: una 
quota legata al prezzo di mercato 
della Borsa merci di Bologna, con 
premialità anche in funzione della 
qualità, e un’altra legata al prezzo 
fisso. Sono inoltre stabiliti mecca-
nismi premianti anche in funzio-
ne delle modalità di produzione e 
conservazione dei grani. 
Il contratto quadro prevede l’im-
pegno a utilizzare principalmen-
te determinate varietà (Norman-
no, Odisseo, Levante e Saragolla) 
adatte all’utilizzo nell’industria 
pastaria poiché in grado di for-
nire una qualità di glutine con 
caratteristiche superiori a quelle 
della media italiana.
L’accordo quadro coinvolge dun-

que l’intera filiera di produzione 
del grano duro per garantire la 
programmazione della produzio-
ne e delle consegne e fare del pro-
dotto coltivato in regione un’al-
ternativa competitiva ai grani di 
importazione. 
Nel dettaglio, sono previsti sin-
goli accordi firmati dal Gruppo 
Barilla e dai fornitori. A loro vol-
ta questi ultimi – Op Cereali, 
Op Grandi Colture Italiane, Op 
Capa Ferrara, CerealCap - stipu-
lano con i singoli agricoltori soci 
gli impegni di coltivazione, con 
le specifiche tecniche e le opzioni 
di valorizzazione del grano duro. 
La società Produttori sementi di 
Bologna, selezionatrice e costitu-
trice delle varietà identificate dal 
disciplinare, sviluppate con un’ 
attività di ricerca e sperimentazio-
ne in parte sostenuta anche dalla 
Regione, fornisce gran parte del 
seme necessario alle coltivazioni. 
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